Lreg_Umbria_12_6_08_10

Legge Umbria n. 10 del 12-06-2008
Misure di razionalizzazione in materia di Comunità montane in attuazione dei principi della legge 24 dicembre 2007, n. 244 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato – Legge finanziaria 2008) e ulteriori modificazioni alle leggi regionali 24 settembre 2003, n. 18, 23 luglio 2007, n. 24 e 26 marzo 2008, n. 5.

Fonte: BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE UMBRIA N. 29 del 18 giugno 2008
 ARTICOLO 1
(Sostituzione dell’articolo 13 della l. r. 18/2003)
1. L’articolo 13 della legge regionale 24 settembre 2003, n. 18 (Norme in materia di forme associative dei Comuni e di incentivazione delle stesse – Altre disposizioni in materia di sistema pubblico endoregionale), è sostituito dal seguente:

“Art. 13 (Presidente della Comunità montana)
1. Il Presidente della Comunità montana è eletto, a maggioranza assoluta, dal Consiglio della Comunità montana tra i Sindaci o gli Assessori dei Comuni aderenti alla Comunità stessa. ”.

ARTICOLO 2
(Sostituzione dell’articolo 14 della l. r. 18/2003)
1. L’articolo 14 della l. r. 18/2003, è sostituito dal seguente:

“Art. 14 (Giunta della Comunità montana)
1. La Giunta della Comunità montana è composta dal Presidente e da un numero di Assessori non superiore a tre, scelti tra i Sindaci o gli Assessori dei Comuni aderenti.

2. La Giunta è eletta dal Consiglio della Comunità montana su proposta del Presidente con le modalità previste dallo Statuto. ”.

ARTICOLO 3
(Sostituzione dell’articolo 16 della l. r. 18/2003)
1. L’articolo 16 della l. r. 18/2003, è sostituito dal seguente:

“Art. 16 (Indennità)
1. Il Presidente della Comunità montana, eletto tra i Sindaci o gli Assessori dei Comuni aderenti alla Comunità montana stessa, ai sensi dell’articolo 13, ha diritto a percepire esclusivamente l’indennità di funzione spettantegli in quanto Sindaco o Assessore. Allo stesso può essere riconosciuta una indennità, a carico della Comunità montana, in misura pari alla differenza tra l’indennità spettante in quanto Sindaco o Assessore e quella spettante per la carica di Presidente della Comunità montana, calcolata ai sensi dell’articolo 82, comma 8, lettera c) del d. lgs. 267/2000, così come sostituito dall’articolo 2, comma 25 della legge 24 dicembre 2007, n. 244.

2. Gli Assessori della Giunta della Comunità montana eletti con le modalità di cui all’articolo 14, hanno diritto a percepire esclusivamente l’indennità spettante loro in quanto Sindaci o Assessori dei rispettivi Comuni.

3. I componenti degli organi della Comunità montana hanno diritto a fruire di permessi, licenze, gettoni di presenza, rimborsi spese e di ogni altra tutela in base alla vigente normativa statale in materia di ‘status di amministratorì. ”.

ARTICOLO 4
(Modificazione all’articolo 17-bis della l. r. 24/2007)
1. Il comma 6 dell’articolo 17-bis della legge regionale 23 luglio 2007, n. 24 (Ulteriori modificazioni ed integrazioni della legge regionale 24 settembre 2003, n. 18 (Norme in materia di forme associative dei Comuni e di incentivazione delle stesse – Altre disposizioni in materia di sistema pubblico endoregionale) e della legge regionale 3 marzo 1995, n. 9 (Tutela dell’ambiente e nuove norme in materia di Aree naturali protette in adeguamento alla legge 6 dicembre 1991, n. 394 e alla legge 8 giugno 1990, n.  142)), così come introdotto dall’articolo 1 della legge regionale 26 marzo 2008, n. 5, è sostituito dal seguente:

“6. Il compenso spettante al Commissario straordinario grava sul bilancio della Comunità montana commissariata ed è pari alla misura massima del cinquanta per cento dell’indennità prevista per un Comune avente popolazione pari alla popolazione montana della Comunità montana, ai sensi dell’articolo 82, comma 8, lettera c) del d. lgs. 267/2000, così come sostituito dall’articolo 2, comma 25 della l. 244/2007. ”.

ARTICOLO 5
(Modificazione all’articolo 1 della l. r. 5/2008)
1. Il comma 8 dell’articolo 1 della legge regionale 26 marzo 2008, n. 5 (Disposizioni collegate alla manovra di bilancio 2008 in materia di entrate e spese), è abrogato.

ARTICOLO 6
(Misure di razionalizzazione in materia di Comunità montane)
1. La Regione con la presente legge e con l’attuazione delle leggi regionali 23 luglio 2007, n. 24 e 26 marzo 2008, n. 5, concorre agli obiettivi di contenimento della spesa pubblica, in modo da ridurre, a regime, la spesa corrente per il funzionamento delle Comunità montane.

2. La Regione, conformemente a quanto previsto dall’articolo 2, comma 17 della legge 24 dicembre 2007, n. 244 con le norme di cui al comma 1, dispone:

a) la riduzione del numero complessivo delle Comunità montane;

b) la riduzione del numero dei componenti degli organi rappresentativi delle Comunità montane;

c) la riduzione delle indennità spettanti ai componenti degli organi delle Comunità montane.

ARTICOLO 7
(Norme transitorie)
1. Fino alla costituzione delle Comunità montane ai sensi della legge regionale 24 settembre 2003, n. 18 modificata ed integrata dalle leggi regionali 23 luglio 2007, n. 24 e 26 marzo 2008, n. 5, al Presidente della Comunità montana, in carica alla data di entrata in vigore della presente legge, è riconosciuta una indennità di funzione nella misura massima del cinquanta per cento dell’indennità prevista per un Comune avente popolazione pari alla popolazione montana della Comunità montana, ai sensi dell’articolo 82, comma 8, lettera c) del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, così come sostituito dall’articolo 2, comma 25 della legge 24 dicembre 2007, n. 244.

2. Fino alla costituzione delle Comunità montane ai sensi della legge regionale 24 settembre 2003, n. 18 modificata ed integrata dalle leggi regionali 23 luglio 2007, n. 24 e 26 marzo 2008, n. 5, ai componenti della Giunta della Comunità montana, in carica alla data di entrata in vigore della presente legge, in riferimento all’indennità di funzione, continuano ad applicarsi le disposizioni di cui all’articolo 16, comma 1 della l. r. 18/2003 nel testo vigente prima dell’entrata in vigore della presente legge.

NOTE (AL TESTO DELLA LEGGE)
Note al titolo della legge:

 La legge 24 dicembre 2007, n. 244, recante “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2008)”, è pubblicata nel S. O. alla G. U. 28 dicembre 2007, n. 300.

 La legge regionale 24 settembre 2003, n. 18, recante “Norme in materia di forme associative dei Comuni e di incentivazione delle stesse – Altre disposizioni in materia di sistema pubblico endoregionale”, è pubblicata nel S. O. n. 1 al B. U. R. 8 ottobre 2003, n. 42.

 La legge regionale 23 luglio 2007, n. 24, recante “Ulteriori modificazioni ed integrazioni della legge regionale 24 settembre 2003, n. 18 (Norme in materia di forme associative dei Comuni e di incentivazione delle stesse - Altre disposizioni in materia di sistema pubblico endoregionale) e della legge regionale 3 marzo 1995, n. 9 (Tutela dell’ambiente e nuove norme in materia di Aree naturali protette in adeguamento alla legge 6 dicembre 1991, n. 394 e alla legge 8 giugno 1990, n. 142)”, è pubblicata nel S. O. n. 1 al B. U. R. 1 agosto 2007, n. 34.

 La legge regionale 26 marzo 2008, n. 5, recante “Disposizioni collegate alla manovra di bilancio 2008 in materia di entrate e di spese”, è pubblicata nel S. S. n. 2 al B. U. R.

28 marzo 2008, n. 15.

Nota all’art. 1:

 Per la legge regionale 24 settembre 2003, n. 18, si vedano le note al titolo della legge.

Nota all’art. 2:

 Per la legge regionale 24 settembre 2003, n. 18, si vedano le note al titolo della legge.

Note all’art. 3, alinea e parte novellistica:

 Per la legge regionale 24 settembre 2003, n. 18, si vedano le note al titolo della legge.

 Si riporta il testo dell’art. 82, comma 8, lettera c) del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, recante “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali” (pubblicato nel S. O.

alla G. U. 28 settembre 2000, n. 227), così come sostituito dall’art.  2, comma 25, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 (si vedano le note al titolo della legge):

«Art. 82.

Indennità.

Omissis.

8. La misura delle indennità di funzione e dei gettoni di presenza di cui al presente articolo è determinata, senza maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato, con decreto del Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica, ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sentita la Conferenza Stato- città ed autonomie locali nel rispetto dei seguenti criteri:

Omissis.

c) articolazione dell’indennità di funzione dei presidenti dei consigli, dei vice sindaci e dei vice presidenti delle province, degli assessori, in rapporto alla misura della stessa stabilita per il sindaco e per il presidente della provincia. Al presidente e agli assessori delle unioni di comuni, dei consorzi fra enti locali e delle comunità montane sono attribuite le indennità di funzione nella misura massima del 50 per cento dell’indennità prevista per un comune avente popolazione pari alla popolazione dell’unione di comuni, del consorzio fra enti locali o alla popolazione montana della comunità montana;

Omissis. ».

Note all’art. 4, alinea e parte novellistica:

 Il testo vigente dell’art. 17-bis della legge regionale 23 luglio 2007, n. 24 (si vedano le note al titolo della legge), come modificato dalla presente legge, è il seguente:

«Art. 17-bis Commissario straordinario.

1. Al fine di procedere all’attuazione delle disposizioni di cui alla presente legge e al raggiungimento degli obiettivi della legge 24 dicembre 2007, n. 244, la Regione può, con decreto del Presidente della Giunta regionale, disporre lo scioglimento del Consiglio delle Comunità montane istituite ai sensi dell’articolo 8 della legge regionale 24 settembre 2003, n. 18, così come sostituito dall’articolo 6 della presente legge e la nomina del Commissario straordinario delle stesse, con decorrenza dalla data di pubblicazione del decreto medesimo.

2. Il Commissario straordinario subentra nei compiti del Presidente, della Giunta e del Consiglio della Comunità montana, resta in carica fino al 30 giugno 2008 e, comunque, fino all’approvazione degli atti e alla conclusione degli adempimenti previsti dall’articolo 23, comma 2. Per gli atti di interesse della Comunità montana, eccedenti l’ordinaria amministrazione, è necessaria l’autorizzazione della Giunta regionale.

3. Il decreto di cui al comma 1 è emanato previa deliberazione della Giunta regionale, dopo l’acquisizione del parere del Consiglio delle Autonomie locali. Il decreto, pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione, è notificato ai componenti degli Organi disciolti e al Revisore dei conti, ed è comunicato al Consiglio regionale, al Consiglio delle Autonomie locali e al Prefetto nella cui Provincia ricadono tutti o la maggioranza dei Comuni costituenti la Comunità montana.

4. Il Commissario straordinario si avvale, per la sua attività e lo svolgimento dei compiti affidati nell’atto di nomina, di tutto il personale in servizio presso la Comunità montana.

5. Il controllo amministrativo-contabile sull’attività del Commissario straordinario è assicurato dal Revisore dei conti della Comunità montana in carica alla data di nomina del Commissario.

6. Il compenso spettante al Commissario straordinario grava sul bilancio della Comunità montana commissariata ed è pari alla misura massima del cinquanta per cento dell’indennità prevista per un Comune avente popolazione pari alla popolazione montana della Comunità montana, ai sensi dell’articolo 82, comma 8, lettera c) del d. lgs. 267/2000, così come sostituito dall’articolo 2, comma 25 della l. 244/2007.

7. Con l’entrata in vigore delle disposizioni contenute nel presente articolo, sono disapplicate, limitatamente alla fattispecie in esse disciplinata, le norme contenute nell’articolo 141 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. ».

 Per la legge regionale 26 marzo 2008, n. 5, si vedano le note al titolo della legge.

 Per il testo dell’art. 82, comma 8, lettera c) del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, si vedano le note all’art. 3, alinea e parte novellistica.

Note all’art. 6:

 Per la legge regionale 23 luglio 2007, n. 24, si vedano le note al titolo della legge.

 Per la legge regionale 26 marzo 2008, n. 5, si vedano le note al titolo della legge.

 Si riporta il testo dell’art. 2, comma 17, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 (si vedano le note al titolo della legge):

«Art. 2
Omissis.

17. Le regioni, al fine di concorrere agli obiettivi di contenimento della spesa pubblica, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, provvedono con proprie leggi, sentiti i consigli delle autonomie locali, al riordino della disciplina delle comunità montane, ad integrazione di quanto previsto dall’articolo 27 del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in modo da ridurre a regime la spesa corrente per il funzionamento delle comunità montane stesse per un importo pari almeno ad un terzo della quota del fondo ordinario di cui al comma 16, assegnata per l’anno 2007 all’insieme delle comunità montane presenti nella regione.

Omissis. ».

Note all’art. 7:

 Il testo dell’art. 16, comma 1, della legge regionale 24 settembre 2003, n. 18 (si vedano le note al titolo della legge), è il seguente:

«Art. 16 Indennità.

1. Al Presidente della Comunità montana spetta una indennità pari a quella prevista dalla legge per i Sindaci dei Comuni ricompresi nella classe da 10 mila abitanti a 30 mila abitanti, ai componenti la Giunta della Comunità montana spetta una indennità pari al cinquanta per cento di quella dei componenti la Giunta dei Comuni ricompresi nella medesima classe di abitanti.

Omissis. ».

 Per la legge regionale 23 luglio 2007, n. 24, si vedano le note al titolo della legge.

 Per la legge regionale 26 marzo 2008, n. 5, si vedano le note al titolo della legge.

 Per il testo dell’art. 82, comma 8, lettera c) del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, si vedano le note all’art. 3, alinea e parte novellistica.

Nota alla dichiarazione d’urgenza:

 Il testo dell’art. 38, comma 1, della legge regionale 16 aprile 2005, n. 21, recante “Nuovo Statuto della Regione Umbria” (pubblicata nell’E. S. al B. U. R. 18 aprile 2005, n. 17), è il seguente:

«Art. 38.

Pubblicazione e comunicazione
1. La legge regionale è pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione entro dieci giorni dalla sua promulgazione da parte del Presidente della Regione ed entra in vigore non prima di quindici giorni dalla sua pubblicazione, salvo che la legge stessa preveda un termine diverso.

Omissis. ».

